Usa lanciano il più grande attacco aereo dal 2003

Baghdad, 16 marzo 2006 - Nella giornata in cui si è tenuta la prima seduta del nuovo parlamento iracheno, e a tre giorni dal terzo anniversario dell'inizio della guerra in Iraq, l'esercito americano ha annunciato di aver lanciato la più grande offensiva aerea dall'invasione del paese nel 2003.

Secondo una nota del comando Usa a Baghdad, l'operazione, che coinvolge più di 50 aerei e 1.500 soldati iracheni ed americani, oltre a 200 veicoli blindati, ha l’obiettivo di colpire i ribelli che operano nell'area circostante Samarra, 100 chilometri a nord di Baghdad, dove il mese scorso un attentato contro il santuario sciita di Askariya aveva innescato una serie di rappresaglie interconfessionali che ha spinto l'Iraq sull'orlo della guerra civile.

Quattro villaggi sono accerchiati da ieri dalle truppe irachene e americane ma le autorità militari irachene non hanno fornito altri dettagli.

L’ “Operazione Swarmer" ("sciame") è stata lanciata stamattina e si prevede che "continuerà per diversi giorni, in modo di poter svolgere accuratamente le operazioni di controllo dell'area".

Le forze armate Usa hanno diffuso ai media foto di elicotteri Black Hawk che trasportano truppe allineati in fila per l’offensiva. Non c’erano invece foto di aerei da guerra.

Un funzionario del Pentagono, che ha chiesto di mantenere l’anonimato, ha detto che si tratta di una operazione relativamente vasta, ma ha cercato di minimizzarne la portata. "Non sono bombardamenti di precisione e cose del genere", ha detto.

Secondo un altro funzionario, si tratterebbe "in prevalenza" di una operazione di elicotteri, che coinvolge elicotteri UH-60 Black Hawk e altri aerei, e l’inserzione di forze di terra.

Un funzionario della difesa a Washington ha detto che 600-700 dei soldati coinvolti sono forze governative irachene. Il resto sono americani.

Secondo alcuni residenti, l’operazione militare sembra essere concentrata nei pressi di quattro villaggi - Jillam, Mamlaha, Banat Hassan e Bukaddu ‘ circa 20 miglia a nord di Samarra. I villaggi si trovano in prossimità dell’autostrada che porta da Samarra alla città di Adwar.

Le forze armate Usa hanno detto che l’attacco è iniziato con soldati della 1a brigata, 4a divisione dell’esercito iracheno, 101a divisione aviotrasportata 3a brigata squadra di combattimento Usa e 101a  brigata da combattimento dell’aviazione, che hanno condotto un assalto congiunto da terra e aria per isolare la zona obiettivo dell’operazione. 

All’operazione è stato fornito appoggio aereo e truppe della 4a divione dell’esercito iracheno, dei  Rakkasan del 1° e del 3° battaglione, 187° reggimento di fanteria e i Cacciatori del 2° squadrone, 9° reggimento di cavalleria verso obiettivi multipli. 

Secondo le forze armate Usa, forze della 2a brigata commando hanno quindi completato una infiltrazione di terra per impadronirsi di numerose strutture nella zona. 
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